Caso di diritto successorio

Il giardiniere illuminato
Il signor Franco, imprenditore di anni 78 si reca dal notaio Romolo Romani di Roma per fare testamento in forma pubblica.

Il signor Franco ha tre figli Marco, Massimo e Giovanna; in passato il signor Franco ha donato al figlio Marco, avviato libero professionista, una villa con piscina del valore attuale di circa euro 700.000 con l’onere di corrispondere in favore del fratello Massimo la somma di euro 350.000, da utilizzare per l’acquisto di un appartamento dove attualmente Massimo vive con la famiglia.

Il testatore vorrebbe lasciare alla figlia Giovanna, che lavora con lui, la sua avviata azienda consistente in una giardineria. Dichiara che l’azienda è gestita tramite la società Il Giardino S.r.l., con capitale sociale di euro 50.000, versato per euro 40.000, posseduta per il 30% dalla figlia Giovanna e per l’altro 70% dallo stesso signor Franco. 

In relazione al patrimonio presente nel suo portafoglio presso la Banca di Forlì – Credito Cooperativo, il testatore, tenendo conto del valore, riferito alla data di apertura della successione, delle donazioni dirette ed indirette effettuate in favore dei figli Marco e Massimo e del legato in favore della figlia Giovanna, intende disporre uno o più legati aventi ad oggetto somme di denaro in favore dei figli con la funzione di ristabilire la esatta parità di trattamento dei figli, sulla base della stima effettuata dal signor Andrea, titolare di una agenzia immobiliare di fiducia del testatore. Il restante patrimonio depositato presso la Banca di Forlì – Credito Cooperativo andrà alla moglie del testatore signora Maria con la precisazione che il testatore vorrebbe destinare il 50% delle rendite annue prodotte dai titoli Unicredit in favore del nipote ex fratre del testatore, Germano di anni 18, finché non avrà terminato i suoi studi.

Il testatore vorrebbe destinare le rendite prodotte dall’appartamento di cui è proprietario a Forlì, via Seganti n. 1, zona aeroporto, attualmente locato ad un insegnate della scuola per controllori di volo, alle esigenze di studio e di formazione dei suoi nipoti, figli nati e nascituri dei suoi figli, finché i nipoti non avranno raggiunto i 25 anni di età. A tal fine, considerato che l’appartamento è molto richiesto sul mercato perché è vicino alla prestigiosa scuola per controllori di volo, Franco vorrebbe che i suoi eredi non lo alienassero per tutto il tempo necessario a soddisfare le esigenze di studio e di formazione dei suoi nipoti.

Il testatore vorrebbe lasciare la barca a vela ormeggiata a Rimini, da lui utilizzata in forza di contratto di leasing all’amico Silvano, compagno di tante crociere per mare; vorrebbe inoltre lasciare all’amico Giovanni i due orologi che si trovano nella cassetta di sicurezza dallo stesso utilizzata presso la Banca di Forlì – Credito Cooperativo. Il testatore vorrebbe, inoltre, lasciare alla sua fedele governante ucraina Maryna, che da lungo tempo collabora con la sua famiglia, la somma di euro 10.000 ed il diritto ad essere sepolta nel grande sepolcro presso il cimitero monumentale di Forlì nel quale sono tumulate anche persone estranee al nucleo familiare.

Il testatore desidera che tutti i beni che saranno presenti nel suo patrimonio alla sua morte, non assegnati con il presente testamento, compresi la casa familiare sulle colline di Forlì, via Rocca delle Caminate n. 100, i mobili antichi, i quadri e le opere d’arte che la corredano, vadano in usufrutto vitalizio alla moglie ed in nuda proprietà ai suoi tre figli in quote uguali.

Assunte le vesti del notaio Romolo Romani, dopo avere illustrato gli istituti giuridici coinvolti nel caso proposto, redigere il testamento pubblico che soddisfi le esigenze prospettate dal testatore il quale dichiara di avere problemi di udito.

